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Un Patto sociale tra Produttori appare una chimera. Invocato da molti, per frenladeclino
ventennale dell’economia italiana, trova nella fcdi nazionale e nei fautori dell’«austerita
espansiva» in Europa i principali «sabotatori». &onomisti avanzano varie proposte, le parti
sociali sembrano almeno in parte disponibili alfommo, ma gli scenari possibili non sembrano
prospettare soluzioni praticabili. Nel frattempaglaota del reddito da lavoro continua a diminuire:
dal 1990 il lavoro ha perso circa 10 punti percaltda crescita della produttivita e rallentata da
meta anni ‘90 e si € arrestata dal 200@ap tra produttivita e salario reale & cresciuto; naghi
dell’'euro ha prevalso la stazionarieta per salapr@duttivita, mentre e cresciuta I'occupazione
precaria e mal retribuita. Ancora purtroppo si moke proseguire lungo una politica di flessibilita
del mercato del lavoro, Occorre invece un cambiamen Italia ed in Europa, ed investire su
lavoro stabile, retribuzioni e innovazione, tecgida ed organizzativa, i principali fattori che
possono far ripartire la crescita.



